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Siamo quasi giunti alla fine del mandato: a ottobre, in occasione
della prossima assemblea nazionale, scadranno i mandati del Con-
siglio Direttivo e, conseguentemente, della Presidenza. Dovremo
arrivare a questo importante appuntamento preparati e coscienti
della accresciuta importanza dell’AIGAE, pronti per affrontare un
nuovo triennio in cui seguire e migliorare le numerose strategie in-
traprese in questo periodo. Anche alla luce del nuovo regolamento
nazionale, tutti coordinamenti dovranno arrivare all’assemblea na-
zionale con i risultati delle indicazioni dei nuovi coordinatori, o la
riconferma degli attuali, espressi dalla base regionale e per que-
sto, nei prossimi mesi, tutti i coordinatori sono stati chiamati ad indi-
re le assemblee regionali.
AIGAE è un'associazione nazionale - e si è visto come mai prima in
questo intenso anno di partecipazione a fiere ed eventi - ma è anche
attivissima a livello locale: in questo numero trovate numerosi contri-
buti dalle Regioni, dove l'attività, a volte in sordina, a volte in modo
più eclatante, non si è mai arrestata. Inoltre, un contributo che vuole
aprire un dibattito sul tema della formazione, peraltro presente negli
interventi di molti coordinatori, argomento che - inutile ricordarlo -è di
vitale importanza per i destini della nostra professione.
Continua la nostra collaborazione con i Parchi e con Federparchi nel-
la preparazione dei convegni: anche quest’anno, come vedrete nelle
pagine successive, abbiamo abbinato al meeting un convegno di
interesse nazionale, ospiti del Parco Regionale dell’Adamello in Lom-
bardia, che riprende le fila del discorso intrapreso a Matera e lo
trasporta nel mondo della professionalità ambientale. Come a dire,
l’Ecoturismo è un tema importante e noi con la nostra professione
ne siamo coinvolti al cento per cento, ma non se ne è parlato né
abbastanza, né in modo chiaro ed esaustivo.
Come se non bastasse, sono previste delle giornate formative e di
aggiornamento di indubbio interesse, sia su temi 'naturalistici' che fi-
scali, essendo prevista anche una tavola rotonda con un commercia-
lista esperto di problematiche legate alle Guide, fondamentale per
fugare i nostri dubbi relativi alla pratica fiscale della nostra professio-
ne, spesso oggetto di discussioni e divergenze. Queste le anticipa-
zioni sul convegno, mentre il programma dettagliato vi sarà inviato
col numero di settembre. Ma, già da ora, penso che i motivi ci siano
tutti per dire che questo, più degli altri, dovrà essere un appunta-
mento da non perdere: vi aspetto quindi numerosi ad Edolo.

Buona estate a tutti.

Stefano Spinetti
Presidente Nazionale AIGAE

Stefano Spinetti
Presidente Nazionale AIGAE



Iniziamo da uno dei Parchi più noti
e visitati dalle Guide, quello Nazio-
nale del Gran Paradiso, per propor-
re convenzioni con negozi in cui tro-
vare... il necessario per lavorare!

“Quota Sport” propone lo sconto
del 30% su tutte le marche (Jack
Wolfskin, Mello's, Cassin, Camp,
Rossignol, Fissher, Dynafit, Julbo...)
ai soci AIGAE di ogni regione, pur-
ché in regola con la quota associa-
tiva e dietro presentazione della
tessera.
“Quota Sport” vi offre:
Paraffinatura
Sciolinatura
Sci Fondo
Sci Alpinismo
Racchette
Scarponi
Abbigliamento Tecnico e Sportivo
Arrampicata
Alpinismo
Trekking
Noleggio Sci Fondo
Noleggio Racchette
Abbigliamento intimo
per lo Sport
Indirizzo:
Ceresole Reale
Borgata Barilò, 3
10080 - Torino
Cell. 347.4825228
fausto.aimonino@libero.it

Sul prossimo numero altre convenzioni

Goloritzè (NU)
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... che cos'hanno in comune la Gen-
darmerie Nationale francese, i gover-
ni del Venezuela, del Brasile, del Su-
dafrica e il nostro Ministero della
Pubblica Istruzione? Non avere soldi
da buttare via. E tuttavia non voler
violare la legge sui diritti di proprietà
intellettuale. E, dunque, sono ormai
passati, o stanno per passare, ad
Open Office. Perché regalare allo zio
Bill centinaia di Euro per ogni posta-
zione equipaggiata con una suite di
Microsoft Office quando è disponi-
bile, gratuitamente, qualcosa che
funziona allo stesso modo, se non
meglio? Per non andar lontano, l'edi-
trice che produce questo giornale ha
una sola licenza di MS Office, mon-
tata su un pc, mentre le altre mac-
chine sono tutte equipaggiate con
Open Office (O.O.), giunto ormai
alla versione stabile 1.1.4. Perché an-
che noi, come molti dei lettori di que-
sta rivista, non abbiamo soldi da but-
tare via, ma non vogliamo per que-
sto violare la legge. Anche perché,
ormai, con la pirateria informatica
non si scherza, dato che il reato è
divenuto penale: quindi, una licenza
per ogni pc, dalla modica cifra di più
di duecento euro per le versioni
OEM, in su... Se non l'avete, una
volta 'pizzicati' scordatevi le gare
d'appalto e la gestione di beni pub-
blici per qualche anno.
Ma, mentre il passaggio a Linus, il si-
stema operativo free, oltre ad esse-
re ancora tutt'altro che facile, ci pri-

verebbe dell'uso di parecchi ottimi
applicativi (soprattutto grafici e gis)
ed è pertanto da considerarsi anco-
ra prematuro, il passaggio ad O.O.
è semplicissimo e vantaggioso.
Open Office è un pacchetto che
comprende, principalmente, un ela-
boratore di testi, un foglio elettro-
nico, un ambiente in cui creare pre-
sentazioni multimediali. E' stato cre-
ato a partire dallo Star Office della
Sun da un gruppo internazionale di
volontari che lo implementano co-
stantemente. Importa agevolmen-
te  file di Microsoft, senza che in ge-
nere neppure ve ne accorgiate e li
può lasciare nei rispettivi formati
(.doc, .xls, .ppt.) oppure salvare nel
proprio. Inoltre, udite udite, salva
qualunque cosa in .pdf, il formato
internazionale, multipiattaforma
della Adobe, che si legge con Acro-
bat, ideale per lo scambio di circo-
lari, fatture e di ogni altro documen-
to con valore legale. E importa pra-
ticamente qualsiasi cosa, dai file di
Adobe Photoshop a quelli di Auto-
cad. I file solo molto più leggeri, e si
impalla molto meno del più blaso-

nato Microsoft Office.
Gli svantaggi? Il più grande, che è
stato risolto per ora nella sola ver-
sione 'Beta' (ancora instabile) 2.0, è
l'assenza di un database (come  Ac-
cess). Un tempo di caricamento più
lungo, per cui conviene lasciare il pro-
gramma iconizzato sulla barra di
start. E, naturalmente, spagina lo
schema pieno di freccine, clip art e
simili mandatovi dalle maestre della
Scuola Primaria di Roccacannuccia.
D'altro canto, quel tipo di documenti
si spaginano abbondantemente an-
che a passare tra due differenti ver-
sioni di Microsoft Word. Infine, al
momento, il correttore ortografico è
quanto meno 'perfettibile'. E, quasi
dimenticavo, l'interfaccia grafica è un
po' troppo spartana. Peccati veniali,
a mio avviso, a fronte della gratuità
della licenza, dello spirito equo e so-
lidale che muove il progetto, pensa-
to in modo esplicito per il settore del
non profit e per i PVS, e del migliora-
mento costante cui è sottoposto il
pacchetto, che, di anno in anno, ha
fatto passi da gigante.
Ma, bando alle chiacchiere, prova-
re per credere: andate sul sito
www.openoffice.org, e scaricatevi
l'ultima versione stabile. E un gior-
no, magari, vi troverete a ringrazia-
re questo articoletto...

Marco Fazion
Coordinatore Gae Umbria

umbria@gae.it



Lombardia

La Lombardia ricomincia a muoversi
su diversi fronti. I primi mesi del 2006
registrano numerosi nuovi soci, sia
effettivi che soci sostenitori. L'elezio-
ne ad Assessore Regionale al  turi-
smo del Dott. Prosperini, già firma-
tario del progetto di Legge (PDL) sulla
figura della GAE in Lombardia fa
pensare con positività all'esito dello
stesso PDL;  inoltre c'è da registrare

un inizio di trattativa ufficiale tra le
Guide Alpine e GAE (nella persona
del coordinatore Lombardia) e per ri-
solvere il problema della nostra figu-
ra professionale in Regione. Contatti
sono in atto e si spera di poter rag-
giungere un accordo comune a so-
stegno del progetto di Legge citato.
Con piacere annuncio che il prossi-
mo Meeting Nazionale sarà in Lom-
bardia e precisamente ad Edolo in
Valcamonica (vedi il box di pag 13).

A questo proposito vi segnalo mo-
menti di formazione di alta qualità e
gratuiti, quindi il consiglio è di con-
trollare il sito per iscriversi alle diver-
se iniziative appena vi saranno co-
municati ufficiali. Prima del convegno
comunque sarà indetta la riunione del
Coordinamento Lombardia.

Filippo Camerlenghi
Coordinatore GAE Lombardia

lombardia@gae.it

Parco regionale d Porto Selvaggio - loc. Torre Uluzzo (LE)
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Puglia 

L’Associazione Italiana Guide Am-
bientali Escursionistiche in Puglia sta
crescendo, non solo numericamen-
te, ma per l’interesse che sta nascen-
do intorno a noi. Con il mondo escur-
sionistico non-profit, ossia con le nu-
merose associazioni che esistono in
Puglia e che organizzano per i propri
soci escursioni nei fine settimana, c’è
un rapporto attivo, positivo e dina-
mico, oltre che di collaborazione con-
creta (alcune di queste chiedono alle
guide iscritte ad AIGAE di condurli
lungo le loro passeggiate).
A tutti coloro che scelgono la natu-
ra per le proprie vacanze abbiamo
lanciato un 'gancio' importante col-
laborando con uno dei principali con-
sorzi turistici regionali per la realiz-
zazione di un catalogo, forse il pri-
mo in Puglia, dedicato ai percorsi
escursionistici da fare a piedi, a ca-
vallo, in bicicletta e in immersione.
Infine stiamo arrivando al grande
pubblico mediante il patrocinio di
una trasmissione televisiva dedica-
ta al trekking.
Sul versante 'legge', invece, siamo fer-
mi in attesa di colloquio. Il cambio al
vertice della Regione ci ha portato, in-
fatti, a riprendere in mano la propo-
sta di legge e a cercare nuovi contatti
per un felice esito della questione.

Emanuela Rossi
Coordinatore GAE Puglia

puglia@gae.it

Toscana

Sicuramente la notizia più importante
per i soci toscani è l’avvenuta appro-
vazione della LR 14 del 26 gennaio
2005 “modifiche ed integrazioni alla LR

42/2000 - testo unico sul turismo”.  In-
fatti alcune sostanziali modifiche sono
state apportate anche alla figura
professionale della Guida Ambienta-
le. E questo già ad iniziare dal nome.

Non esistono più le diverse specialità
(escursionistica, equestre, subacquea)
ma delle specializzazioni in base alle
diverse modalità di accompagnamen-
to prescelte, che si conseguono solo
dopo avere conseguito il titolo di Gui-
da Ambientale. Coloro che sono in pos-
sesso di un titolo di studio universita-
rio in materia attinente l’ambiente (i
titoli riconosciuti non sono al momen-
to ancora stati individuati)  possono ac-
cedere al solo esame di qualifica men-
tre per tutti gli altri è necessaria la fre-
quenza di un corso di formazione pro-
fessionale riconosciuto di 600 ore. E’
stato abolito l’obbligo della frequenza
ai corsi di aggiornamento triennali, ma
questo non vuol dire che la Guida, una
volta ottenuto il patentino, non deb-
ba tenersi costantemente aggiornata.
In una Regione  come la nostra, dove

non è esagerato parlare di oltre 350
guide in attività, se si vuole veramen-
te che la Guida Ambientale sia la no-
stra attività lavorativa prevalente, e
non un hobby domenicale,  bisogna

imparare a fare meglio e prima degli
altri. Brutto a dirsi, ma questa è la dura
legge del mercato a cui tutte le impre-
se, Guide comprese, debbono attener-
si. Proprio per questo motivo come AI-
GAE Toscana si è cercato di promuo-
vere ed organizzare brevi corsi di ag-
giornamento sui temi del Primo Soc-
corso e sulla Normativa Fiscale, e sono
in cantiere altri temi come la comuni-
cazione e Gestione dei gruppi e il
Marketing, Si è cercato, infine, di pro-
porre alla Regione Toscana una serie
di suggerimenti per promuovere la co-
noscenza della nostra figura professio-
nale, che speriamo vengano accolti da
subito per la programmazione 2006.

Antonella Poli
Coordinatore GAE Toscana

toscana@gae.it

Gruppo in escursione in motonave alla scoperta della foce del Po di Pila

©
 Is

ab
el

la
 F

in
ot

ti



Veneto

Fervono le attività del Coordinamen-
to: in primis la riedizione della “Gior-
nata della Guida Gae”. Lo scorso 5
giugno, in contemporanea con la 4°
Festa Nazionale del Po “Un Po per tut-
ti” e la Giornata Europea dell’Ambien-
te in diverse località del Veneto: Cor-
tina, Piccole Dolomiti, Monte Grappa,
Cansiglio, Fiume Sile, Laguna di Vene-
zia, Colli Euganei, Delta del Po,
le Guide Gae del Veneto han-
no accompagnato lungo sen-
tieri a piedi, in bici, in barca….
con l’ombrello e con il cappello
centinaia di persone  prove-
nienti da tutto il Veneto e un
gruppetto di tedeschi ad
Eraclea Mare. L'obiettivo, du-
plice obiettivo: fare conosce-
re  le bellezze del Veneto e
promuovere la nostra profes-
sione, che, nonostante l’en-
trata in vigore della Legge
Regionale, stenta ancora a
decollare. A questo proposi-
to il Coordinamento, sostenu-
to dai referenti provinciali
Gae, si è fortemente impe-
gnato a trovare tutte le risor-
se necessarie per attivare ini-
ziative atte a sostenere, pro-
muovere e difendere la figura profes-
sionale, anche in collaborazione con
gli Enti preposti.
L'augurio promosso da tutti, Guide e
partecipanti, è stato quello di spera-
re in un prossimo incontro per delle
nuove avvincenti ed appassionanti
escursioni.Positiva l’esperienza della
partecipazione alle Fiere di settore,
anche se in via sperimentale, grazie
alla produzione del promo del Coor-
dinamento. Si tratta di un depliant isti-
tuzionale, in cui si  è data l’opportuni-

tà ai soci interessati di partecipare a
tutte le fiere dove l’AIGAE era pre-
sente. La spesa è stata sostenuta al
50% tra i Soci e il Coordinamento. Per
la prima volta l’AIGAE è stata ricono-
sciuta l’Ass.ne di categoria maggior-
mente rappresentativa in Veneto.
Questo ci autorizza ad  essere pre-
senti, con due nostri rappresentanti,
nelle commissioni d’esame per il rila-
scio delle abilitazioni. Daniela e Seba-

stiano sono attualmente impegnati in
commissione a Verona. Interessante
e riuscitissima, grazie soprattutto a
Monica e Valerio, la serata che si è
svolta a Feltre in occasione della pre-
sentazione del progetto INTERREG Ita-
lia-Austria nell’area del Massiccio del
Grappa, coordinato dalla C.M. di Fel-
tre. L’illustrazione della professione ha
dedicato giusto spazio alla presenta-
zione dell'AIGAE come associazione di
professionisti capace di coordinare e
promuovere gli interventi, ma soprat-

tutto di garantire una crescita profes-
sionale ai propri soci. Il Coordinamen-
to si è reso disponibile a fornire logi-
stica e personale, soprattutto in pre-
visione di future collaborazioni per la
produzione di riprese televisive in me-
rito: “Italia Amore Mio”   trasmissione
che va in onda su  RAI 3 dal lunedì al
venerdì, nella fascia oraria 13-13,10,
fra il talk show mattutino “Comincia-
mo Bene Estate”, di cui costituisce una

rubrica indipendente, e subito prima
del TG3. Un viaggio nell’Italia ‘mino-
re’ per scoprire luoghi della Penisola
poco conosciuti, con attenzione alle
forme di turismo sostenibile, parchi,
aree protette, agriturismo eccetera.
Un coordinamento attivo, in gran fer-
mento, grazie soprattutto ai soci!
Avanti così!

Isabella Finotti
Coordinatore GAE Veneto

veneto@gae.it

Pian de Loa - Parco Nat. delle Dolomiti d'Ampezzo
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Finito il 2004, si pensa al nuovo anno
che avanza. L’ombra funesta del tra-
monto della dinastia Porcedda I° (in
aria di dimissioni) oscura i cieli del-
l’isola… Si valutano i possibili eredi
al trono e ci s’interroga dubbiosi su
chi potrà mai eguagliare le gesta di
Ignazio I°. Chi sarà il prescelto? Il pre-
scelto, o, meglio, la prescelta, vie-
ne eletta il 3 febbraio 2005: mi pre-
sento, sono Roberta Melis, nuova
coordinatrice AIGAE della Sardegna.
E eredito un anno, e un lungo peri-
odo, di tante iniziative positive rea-
lizzate e tanto entusiasmo da parte
dei soci.
Già da tempo il
Coordinamento
Gae Sardegna
spende gran
parte delle sue
energie nella re-
al izzazione di
corsi di aggiorna-
mento. Convinti
del l ’esattezza
del la formula
“più formazione
= maggiore pro-
fessionalità”  si
va avanti in una
'campagna for-
mativa' mirata
al miglioramen-
to e all’arricchi-
mento delle pro-
fessionalità dei Soci Gae che pos-
sa contraddistinguerli nella giungla
selvaggia di 'Guide' e accompagna-

tori operanti in una Regione, come
la Sardegna, ancora priva di una
Legge Regionale che regolamenti
il settore escursionistico. Legge che
da anni giace sui banchi del Consi-
glio Regionale e che, nell’attesa di
essere approvata, assiste all’avvi-
cendarsi di varie legislature… Che
sia il 2005 l’anno decisivo? Ce l’au-
guriamo tutti, e fiduciosi delle pro-
messe fatteci (???) continuiamo
imperterriti per la nostra strada, o
meglio per il nostro sentiero, mar-
cando stretto i numerosi politici…
Il programma di aggiornamento

comincia con un seminario sulle
Piante Officinali, una due giorni di
full immersion tra le essenze più ca-

ratteristiche della Macchia Mediter-
ranea per svelarne i misteri e car-
pirne i segreti, scoprendo, con
l’aiuto di docenti esperti, i possibili
utilizzi e le proprietà terapeutiche,
ben note ai nostri antenati. Tante
curiosità e tante utili nozioni decre-
tano la buona riuscita del corso ri-
scuotendo pareri favorevoli tra i
numerosi partecipanti. E, con la
mente ancora inebriata dalle varie
essenze, già si pensa al prossimo
corso avente per tema “Sicurezza
e Prevenzione Incidenti in Grotta,
Forra e Montagna”.

Tema molto sen-
tito, quello della
sicurezza, in una
Regione dove la
rete sentieristica
è pressoché ine-
sistente e la buo-
na r iusc i ta d i
un’escursione di-
pende quasi
esclusivamente
dalla preparazio-
ne tecnica della
Guida e dal la
sua perfetta co-
noscenza del ter-
ritorio.
Il Corso nasce dal-
la collaborazione
tra i l Coordina-
mento Gae Sar-

degna e il Corpo Nazionale Soccor-
so Alpino e Speleologico VIIIa Zona
Sardegna. Come sede operativa si

Corso di Sicurezza AIGAE - CNSAS
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sceglie una delle zone più impervie
dell’Isola, il Supramonte, luogo in
cui, purtroppo si regi-
stra ogni anno il mag-
gior numero d’inciden-
ti legati alle attività
escursionistiche. L’atti-
vità didattica si artico-
la in tre giornate di cui
due di teoria e una di
pratica. Fondamentale
per la realizzazione del-
l’impresa, la collabora-
zione di Leo Fancello,
Delegato Regionale del
Soccorso Speleologico
e Guida Gae dal 1998:
«Con questo corso abbia-
mo cercato di illustrare
quelli che sono gli standard di sicu-
rezza da cui una Guida non dovreb-
be mai prescindere. Conoscere le pro-
cedure comportamentali da tenere in
caso d’ incidente dovrebbe far parte
del bagaglio culturale di una buona
Guida, che in ogni momento può tro-
varsi a dover affrontare situazioni di
emergenza. Per noi del CNSAS è im-
portante sapere che sul territorio ope-
rano professionisti del turismo am-
bientale sui quali poter contare per
gestire al meglio le situazioni a rischio
incidente. In questi anni, l’esperienza
ci ha consentito di individuare i punti
dolenti nel comportamento di alcune
guide non propriamente professionali
nel loro lavoro:
la pretesa di far effettuare ai propri
clienti percorsi con lunghezza e disli-
velli superiori alle loro capacità fisiche;
abbigliamento e calzature inadatte
al terreno del Supramonte;
inosservanza delle previsioni meteo;
non uniformare il passo al più de-
bole del gruppo;
la scarsa preparazione tecnica e

culturale;
non informare minuziosamente i

clienti sull’escursione prevista e sul-
le eventuali difficoltà presenti nel-
l’itinerario;
forzare la volontà del cliente nel-
l’affrontare ostacoli all’apparenza
facili... e queste sono solo alcune
delle 'leggerezze' alle quali siamo
chiamati a far fronte noi del Soc-
corso».  Non sono poi mancati al-
cuni importanti consigli: « anche se
si conosce perfettamente il territo-
rio,  portare al seguito cartine to-
pografiche e bussola o GPS; pos-
sono tornare utili in caso di nebbia
improvvisa o per comunicare la pro-
pria posizione ai mezzi di soccorso;
portare sempre al seguito il tele-
fono cellulare e un accendino con
il quale accendere un fuoco per
essere individuati; in caso di inci-
dente non abbandonare il ferito da
solo; avvisare il 118 con il telefono
cellulare e chiedere l’intervento del
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e
Speleologico. Attendere l’arrivo dei
soccorsi senza muovervi dal punto.
Accendere un fuoco o stendere per

terra dei capi di vestiario colorati.»
E, a proposito delle norme compor-

tamentali da tenere in
caso di incidente e alle
tecniche di allertamen-
to dei soccorsi, già si
pensa al prossimo cor-
so di aggiornamento
avente per tema: “Pri-
mo Soccorso in Am-
bienti Estremi e Tecni-
che di Allertamento dei
Soccorsi” e  anche que-
sta volta possiamo con-
tare sul valido appog-
gio del Corpo Naziona-
le Soccorso Alpino e
Speleologico della Sar-
degna.

Altra iniziativa intrapresa con suc-
cesso dal Coordinamento Gae Sar-
degna, la collaborazione con “Sar-
degna Uno” - un’emittente televi-
siva regionale - per la realizzazio-
ne di un programma naturalistico
“Prolagus”, arrivato ormai alla
quarta edizione. “Sardegna Uno”
per il 2004 si è alleata con l’AIGAE
e per la registrazione delle sue die-
ci puntate si è avvalsa del suppor-
to tecnico e logistico delle Guide
Gae operanti nei vari angoli del-
l’isola. In ogni puntata, il condut-
tore, Luca Pinna, ha mostrato gli
itinerari naturalistici di maggior
pregio accompagnato di volta in
volta da una Guida Gae, che, ol-
tre ad illustrare le valenze territo-
riali della zona in cui opera, ha la
possibilità di farsi conoscere da un
più vasto pubblico e di parlare della
propria attività.

Roberta Melis
Coordinatore Gae Sardegna

sardegna@gae.it

Corso di Sicurezza AIGAE - CNSAS
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“Guide senza frontiere”… come
l’editoriale, che da tempo compa-
re con il medesimo testo sulle rivi-
ste estive dedicate ai visitatori dal
P. N. Gran Paradiso e dal P. N. del-
la Vanoise, gemellati dal 1972 a
formare lo spazio protetto più
esteso dell’Europa occidentale:
1250 kmq.
Dopo una serie di
programmi comuni
soprattutto sul moni-
toraggio della fauna
(anche il P.N.V., pri-
mo parco nazionale
francese, nasce per
la protezione dello
stambecco), la colla-
borazione fra i due
Parchi prosegue con
la creazione di mo-
menti di incontro e
formazione parallela
per gli operatori a
contatto con i visita-
tori, ovvero gli ad-
detti ai punti accoglienza/informa-
zione e  le Guide.
Il 5 giugno 2005 si è svolto a Cogne
il primo incontro che ha coinvolto gli
operatori dell’accoglienza francesi,
Guide Escursionistiche Ambientali
piemontesi e Guide Escursionistiche
Naturalistiche della Valle d’Aosta,
impegnate anch’esse nella gestio-
ne dei centri visite, oltre natural-
mente ai responsabili di settore dei
rispettivi Enti.
Il momento in cui il P.N. Gran Pa-

radiso ha illustrato, attraverso la
voce degli stessi operatori, il varie-
gato mondo dell’accompagnamen-
to e delle sue figure, nel territorio
del Parco e nel resto della peniso-
la, ha dato il via ad una serie di
domande sul 'modus operandi' e
sulla formazione delle Guide nelle

due Regioni e in Francia, che con-
ferma il bisogno di scambio di in-
formazioni sulle realtà vicine, sia in
senso 'geografico' sia dal punto di
vista professionale.
L’incontro si ripeterà in Vanoise nel
giugno dell’anno prossimo e coinvol-
gerà anche  gli Accompagnateurs en
montagne del P.N. della Vanoise, che
hanno ottenuto una certificazione di
qualità e che il Parco presenta come
veri e propri ambasciatori, grazie al
'label Parc' e ad una formazione spe-

cifica e continua sulle emergenze
naturalistiche e sulle novità che ri-
guardano l'area. Questo parterna-
riato è nato nell’ottica di un soste-
gno ad una filiera professionale,
moltiplicandone le possibilità di con-
tatto con il pubblico e le scuole. Essi
si occupano anche di animazione,

sia all’aperto che nel-
le strutture che fun-
gono da 'porte del
Parco', lavorano con
le scuole e con i por-
tatori di handicap,
grazie alla speciale
qualifica 'handisport'.
L’accoglienza e le in-
formazioni, contra-
riamente al PN Gran
Paradiso, che utiliz-
za le Guide anche
all’interno dei centri
visita, sono deputa-
te a delle hôtesses
d’accueil (fatto cu-
rioso… lo reputano

un “mestiere da donne”) assunte
stagionalmente dal Parco per ac-
cogliere i visitatori nei 15 Punti in-
formazione e nei 4 “rifugi-porte
del parco”, ovvero strutture ricet-
tive con una funzione informati-
va, che appartengono al Parco e
sono ubicati nel cuore dell’area
protetta.

Alessandra Masino
Coordinatore GAE Piemonte

piemonte@gae.it

Un momento dell'incontro, presso il Giardino Alpino Paradisia di Cogne
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Ormai siamo a metà del percorso di
formazione che in Umbria abbiamo
strutturato per l'accesso alla profes-
sione di GAE (le foto in esterna che
corredano l'articolo sono state scat-
tate proprio dagli allievi); inoltre, ab-
biamo da poco condot-
to a termine un intenso
dibattito, tutto interno
agli associati umbri, sul-
l'opportunità e sulle mo-
dalità di indire corsi per
aspiranti Guide Speleo-
logiche, cosa che mi ha
offerto l'occasione di ri-
flettere e anche di con-
frontarmi con molte opi-
nioni diverse. Poi, l'aver
terminato in questi gior-
ni la stesura di un ma-
nuale sulla conduzione
professionale a cui lavo-
ro da tempo e, dulcis in
fundo, la lettura dei tan-
ti e articolati contributi
dalle Regioni che verto-
no in questo numero
proprio sul tema della
formazione. In due pa-
role, i tempi mi sono sembrati matu-
ri per condividere con voi alcune con-
siderazioni.
Perché, rispetto a una professione
che ha meno di un ventennio di vita
e in alcune Regioni ancora non è re-
golamentata, altro è trovarsi d'accor-
do, in linea di principio, sul fatto che
la formazione sia un aspetto di fon-
damentale importanza tanto per il

futuro della Guida che per quello
della professione, altro è definire di
quale tipo di bagaglio tecnico e cul-
turale abbisogna una Guida Ambien-
tale Escursionistica per riuscire a cam-
pare la vita facendo, appunto, la

Guida e non, come spesso accade,
due o tre lavori. Non mi sfugge che
sempre più spesso, il 'lavoro che c'è'
sia fatto, per l'appunto, di più attivi-
tà che, insieme, riescono a consen-
tirci di mettere in tavola il pranzo e
la cena: ma questo non accade in
genere nel mondo delle professioni,
quanto nel mondo del lavoro non
qualificato: non mi risulta, infatti, che

un assemblatore hardware o un si-
stemista, o un odontotecnico o un av-
vocato debbano, per vivere, affian-
care alla loro attività, che so, la rac-
colta delle olive o a qualche mese al-
l'anno passato a una pompa di ben-

zina... sempre che, in-
vece, non sia proprio la
professione di Guida a
costituire un'integrazio-
ne ad un lavoro diver-
samente sicuro e remu-
nerato. E ancora, se è
vero che la professione
di GAE nasce, ben pri-
ma della 'legge Biagi',
come professione tipi-
camente interinale, è
anche vero che in gene-
re le Guide ambirebbe-
ro a fare la Guida a
tempo pieno e non a
tempo perso.
Proprio da queste con-
siderazioni dovrebbe
partire una forte rifles-
sione comune: perché
nell'ultimo decennio la
formazione in Italia è

sembrata più funzionale a mungere
i fondi europei e a mantenere agia-
tamente una vasta congerie di per-
sonaggi senza né arte né parte, ma
un'associazione di categoria, quan-
do interviene nella formazione, non
può che farlo seriamente, e dunque
non può fare formazione senza in-
terrogarsi circa il futuro della cate-
goria stessa. In altre parole, forma-

Val di Canatra - P. N. Monti Sibillini - Addestramento in escursione invernale
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re significa - o almeno dovrebbe si-
gnificare - interrogarsi su cosa 'vo-
gliamo fare da grandi'.
E qui non c'entrano né problemi le-
gati alle risorse né altre contingenze
di ordine pratico: un orientamento pe-
dagogico e pro-
fessionale, una
idealità - un pro-
getto, se preferi-
te - si può (e si
deve) esprimere
ugualmente in un
corso di duecento
ore, di seicento
ore o in una lau-
rea breve. Eviden-
temente, l'ampiez-
za dell'intervento
e la disponibilità di
risorse finanziarie possono senz'altro
amplificare la portata e l'incisività del
messaggio che trasmettiamo, ma non
valgono a determinarlo.
Così, senza interrogarsi sui destini
della nostra professione non possia-
mo fare seriamente formazione, an-
che se ci coprissero d'oro per farla,
come, avendo da molto tempo
smesso di interrogarci in modo com-
plessivo sul futuro e sul ruolo della
nostra nazione, dell'Uomo e dell'Uma-
nità non riusciamo - con ogni eviden-
za - da mezzo secolo a mettere
mano ad una riforma del sistema
scolastico degna di questo di nome.
E se si tratta di cambiare il corso del-
la nostra professione attraverso la
formazione - di questo sto parlando
- certo nessuno ha ancora la ricetta
in tasca. Ma forse proprio alla gene-
razione che ha vissuto gli anni incerti
in cui la professione di GAE si è ini-
ziata a delineare, spetta indicare la
rotta da seguire, partendo - sempli-
cemente - dalla consapevolezza di

tutto quello che ci sarebbe servito,
in termini di formazione, per partire
col piede giusto e che non abbiamo
ricevuto.
Innanzitutto, le famose tre “i” (infor-
matica, impresa, inglese) che varia-

mente e senza risultato ossessiona-
no dai primi anni '90 il Ministero del-
l'Istruzione senza che nessuno riesca
ancora a risolvere il problema in modo
organico: gli studenti in uscita dalla
scuola superiore o dall'università ita-
liana non parlano ancora le lingue (a
dirla tutta, parlano e scrivono sem-
pre peggio anche la propria), hanno
un livello di informatizzazione medio-
basso (passano le nottate a scaricar-
si musica in mp3, ma di web marke-
ting non sanno proprio nulla), non
hanno quelle minime basi di diritto
amministrativo che consentirebbero
loro di fare le domande giuste ad un
consulente quando vogliono mettersi
in proprio. E, fin qui, 'mal comune'...
nel senso che gli aspiranti GAE non
fanno eccezione. Tuttavia, pur non
ritenendo sia umanamente possibi-
le per una associazione di categoria
rimediare ai deficit di due decenni di
formazione scolastica abborracciata,
in un ambito di corso 'lungo', e, ov-
viamente, finanziato, non si vedreb-

be male un intervento intensivo vol-
to a tentare di colmare, almeno in
parte, queste lacune.
Perché esistono mille modi di fare la
Guida, tutti validi, onesti e stimabi-
lissimi, ma una cosa è sicura: se nel-

l 'arco dell 'anno
non si riesce a spo-
starsi da un setto-
re all'altro (scola-
stico, in-coming,
out-going) ben
diffici lmente si
può pensare di
mettere insieme
le fatidiche cento
- centoventi gior-
nate necessarie a
sopravvivere con
questo lavoro.

Naturalmente, il ragionamento di cui
sopra vale per chi non può contare
su significative protezioni politiche;
finché durano, o finché il mercato non
costringerà la politica, anche in Eu-
ropa, a far piazza pulita di albi, pa-
tacche e di quelle poche protezioni
giuridiche rimasteci, costringendo
tutti, o quasi tutti, a misurarsi senza
schermi con le proprie reali capacità
professionali.
Ma, tornando a noi, che già da oggi
di santi in paradiso non ne abbiamo,
il problema si pone in modo molto
elementare: se per vivere decorosa-
mente dobbiamo poter fare didatti-
ca ambientale, portare stranieri in
Italia e portare italiani all'estero, è
assai probabile che, nel Terzo Millen-
nio, dovremo - non dico conoscere
bene un paio di lingue - ma almeno
possedere un solidissimo 'inglese di
sopravvivenza', avere una formazio-
ne culturale di tipo universitario con
almeno un ramo in cui non ci si sen-
ta in soggezione rispetto ai docenti

Momenti di lezione in aula
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delle scuole alle quali offriamo didat-
tica di varia natura, dovremo usare
pienamente le risorse informatiche
e  saper leggere o modificare un con-
tratto; e, naturalmente, essere tecni-
camente preparati ad affrontare
qualsiasi tipo di terreno e di tecnica
(trekking, bike, ecc...)
e dotati di una buona
esperienza logistica,
trovandoci a poter con-
durre pacchetti che
spaziano dallo 'zaino in
spalla', a quelli col fuo-
ristrada d'appoggio, al-
l'hotel a quattro stelle.
Nella speranza, quan-
do gli anni comince-
ranno a farsi sentire,
di poter divenire a no-
stra volta organizzato-
ri, magari gestendo
anche una qualche
struttura ricettiva.
Sogni? Può darsi; tut-
tavia se non diventa-
no realtà, i giovani
che si accostano oggi
a questa professione
non hanno davvero
molte speranze di poterci campare,
come dimostra la mortalità lavorati-
va dei nostri 'brevettati'. E, seconda-
riamente ma non tanto, continuerà
ad essere piuttosto difficile spiegare
alla gente la differenza tra noi e i tan-
ti abusivi che circolano su piazza... e
che magari, sotto questo o quel pro-
filo, possono a volte essere più pre-
parati o meglio aggiornati di noi,
anche se non ci piace sentircelo dire.
Ma chi si accosta alla nostra profes-
sione, da dove viene? Quale il suo
background culturale? E quanto è
funzionale, senza formazione ade-
guata, alla professione? E' sotto gli

occhi di tutti che esistono due princi-
pali categorie di ingresso, che pos-
siamo - banalizzando - estremizzare
in 'naturalisti' e 'sportivi'. Non a caso
la nostra denominazione, in molte
Regioni, è quella di Guida Ambien-
tale Escursionistica, una doppia ani-

ma rappresentata fin dalla qualifica.
Agli 'sportivi' appartengono in gene-
re escursionisti di ottimo livello, for-
matisi in ambito associativo, o an-
che discreti alpinisti, che, spinti dal-
la passione per la 'montagna', desi-
derano fare della conduzione una
professione. Ai 'naturalisti' appar-
tengono invece le schiere di neolau-
reati che scoprono che, in un Paese
dove - non da oggi - non si sa se
conti meno l'Ambiente o la Ricerca,
la loro laurea conta maledettamen-
te poco, e pensano di potersi più o
meno felicemente riciclare nella di-
dattica ambientale.

Ma se l'attività turistica non è certo
nelle corde dei nostri neolaureati in
Scienze Naturali o in Scienze della
Terra, e spesso nemmeno l'escursio-
nismo o il trekking, al punto che mol-
ti di loro non hanno mai passato una
notte in tenda, una conduzione non

orientata alla “lotta
con l'Alpe” ma al sod-
disfacimento più o
meno edonistico del
cliente pagante o alla
didattica ambientale
riescono ugualmente
ostici a chi affronta la
nostra professione
con il bagaglio cultura-
le, tanto per non fare
nomi, del Club Alpino
Italiano. Quello che né
gli uni né gli altri com-
prendono, fino a che
non si trovano fisica-
mente davanti a un
pullman di turisti o di
ragazzini, è che l'ac-
compagnamento, in
sé, è una professione
e che bisogna saperla
fare e che nessuno

può improvvisarsi Guida, con qual-
che speranza di successo, in un mer-
cato che diventa sempre più esigen-
te e meno protetto.
Ed ecco allora il ruolo insostituibile
della formazione, ma di una forma-
zione finalmente progettata e con-
dotta in modo coordinato e non epi-
sodico proprio dalle Guide, che invi-
tiamo a confrontarsi con questa pro-
blematica cruciale sulle pagine della
nostra Rivista, sempre aperta ai con-
tributi dei soci.

Marco Fazion
Coordinatore Gae Umbria

umbria@gae.it

Monte Fema (MC) - Momento di conduzione gestito dalle aspiranti Guide
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27-28-29-30 OTTOBRE 2005
EDOLO (BS)

Ecoturismo e sostenibilità,
la chiave di volta per le professioni
Copertura mediatica
in Lombardia:

Anche quest'anno il nostro Meeting sarà associato a momenti di convegno e di formazione. Il programma che
vedete è ancora in minima parte provvisorio e contiamo di confermarlo ed approfondirlo sul numero della
Rivista che riceverete a settembre. Il sodalizio tra AIGAE e Parco Adamello Lombardo è nato a Matera durante
l'ultimo Meeting, in cui il Direttore del Parco Vittorio Ducoli ha sottolineato l'importanza del professionismo, in
particolare tra le Guide per 'divulgare' il patrimonio ambientale del Parco da lui diretto. L'intento comune è
quello di sottolineare l'importanza dell'Ecoturismo nelle aree protette. La possibilità di produrre reddito nelle
aree protette è un tema molto dibattuto ultimamente e scopo del convegno è di dimostrare con autorevoli
testimonianze ed esempi che l'unico modo per avere risultati certi e sostenibili è rivolgersi a professionisti.
Guide, albergatori, enti pubblici, Agenzie e T.O. porteranno il loro contributo cui si aggiungerà una interessan-
te esperienza svizzera in cui Guide e albergatori collaborano per una miglior ricettività e migliori servizi al-
l'utente. Ecco allora che nascono sinergie che il convegno vuole evidenziare e valorizzare tramite alcuni esem-
pi concreti verificatisi in Italia come nel caso del Parco del Gran Paradiso o nel Parco dell’Adamello Brenta. La
tavola rotonda pomeridiana vuole invece concludere la giornata di studio con un franco dibattito tra alcuni dei
partecipanti alla giornata.
Per la prima volta partner di AIGAE sarà l'Università che contribuirà con mezzi e docenti a elevare ulteriormen-
te il livello del convegno.

PROGRAMMA PROVVISORIO

27 Ottobre 2005

WORKSHOP A - UNIVERSITÀ EDOLO: IL BOSCO
Prof. G.Lozzia, Dr.ssa Barbara Mananchini, Prof. Biagio Piccardi.
Escursione in campo: “L’ecosistema bosco: caratteristiche e attività didattica”
WORKSHOP B - UNIVERSITÀ EDOLO: L’ACQUA
Prof.ssa Claudia Rici, Dr.Mauro Luchelli, Dr.Piero Guillizoni
Escursione in campo: “Valutazione della qualità dei corsi d’acqua attraverso i biondicatori”

Posti disponibili per ogni workshop 30. Partecipazione gratuita. Iscrizione obbligatoria.

Con il patrocinio di:



28 Ottobre 2005

INCONTRO A TEMA PROMOSSO DALL’A.I.G.A.E.:
Aspetti fiscali della professione di Guida Ambientale Escursionistica
Aperto a tutti. Partecipazione gratuita. Iscrizione obbligatoria.
AGGIORNAMENTO: L’ENERGIA, COME PRODURLA
Visita alla centrale idroelettrica di Edolo e alla centrale biomasse di Sellero
Posti disponibili 30, partecipazione gratuita, iscrizione obbligatoria.

29 Ottobre

CONVEGNO: ECOTURISMO E SOSTENIBILITÀ UNA CHIAVE DI VOLTA PER LE PROFESSIONI
Moderatore del Convegno dott. Vittorio Ducoli Direttore Parco Adamello
Dott. Ducoli direttore del Parco Adamello: L’attivazione della Carta Europea del turismo sostenibile nel Parco
dell’Adamello.
Prof.G.Lozzia Università Agraria: Il ruolo della formazione universitaria per le professionalità ambientali.
Dott.ssa A.Giorgi: Gestione di un centro di Educazione Ambientale; l’esperienza di Alternativa Ambiente

Sono stati invitati:
• Dott. Duccio Canestrini: ecoturismo e turismo sostenibile.
• Alberto Conte: trek&bike, ricettivo e agriturismo.
• A.I.G.A.E.: le Guide, strumento fondamentale nella crescita economica di un territorio a vocazione
ecoturistica.
• La Poiana Viaggi (Grosseto) Il ruolo del T.O. nella valorizzazione di un territorio utilizzando l’ecoturismo.
• Parco Adamello Brenta: le iniziative e i servizi in campo di ecoturismo.
• Esperienze Straniere: Vallese (CH) sinergia tra albergatori e Guide.
• Parco Nazionale Gran Paradiso: Il catalogo dell’offerta di ecoturismo dei privati promosso dall’ente pubbli-
co.
• Itinerari e Luoghi: il peso “economico” dell’ecoturismo sulla carta stampata.

Ore 16,00 Tavola rotonda
Tra i partecipanti della mattina per parlare e discutere delle relazioni della mattina
Ore 18,00 Conclusione dei Lavori
Ore 19,30 partenza per escursione notturna, a seguire cena sociale.

Partecipazione Convegno gratuita. Iscrizione obbligatoria. Iscrizione alla cena: obbligatoria
Per iscrizioni:www.gae.it

Sessione poster
Parallelamente al convegno, sabato sarà allestita una sessione poster in cui aziende, associazioni, enti…
potranno presentare le loro esperienze, progetti significativi nel campo dell’eco-turismo e dei parchi.
I dettagli sulle modalità di presentazione e accettazione, le sezioni specifiche e le scadenze saranno pubblicati
sul sito www.gae.it cui vi invitiamo a fare riferimento per ogni informazione.

30 Ottobre

MEETING NAZIONALE A.I.G.A.E.
Assemblea Nazionale dell’A.I.G.A.E. e
Escursione guidata alla Riserva Regionale delle Incisioni Rupestri
Modalità per le iscrizioni, aspetti logistici, prenotazioni saranno resi noti prossimamente su www.gae.it e sul
numero di settembre di Ambiente inFormazione



Come promesso eccoci alla presentazione degli zaini che l’AIGAE ha scelto per i soci. Si tratta di un prodotto
molto versatile, prodotto dalla HAGLOFS, disponibile con dimensioni variabili dai 25 ai 48 litri, a seconda del
tipo di escursione e relativo… bagaglio, oltre a uno zaino bike e la cover parapioggia. Poiché per rispondere
ad ogni esigenza abbiamo selezionato più modelli, non è stato possibile personalizzarli con il logo GAE, ma
invieremo un cucisivo a coloro che acquisteranno lo zaino. Per conoscere i prezzi e ricevere il modulo d’ordi-
ne l’indirizzo è sempre: segreteria@gae.it

Modello Tight M (25 l); L (30
l); XL (38 l)
Si tratta di un modello realizza-
to in poliestere e poliammide,
con spallacci adattati alla forma
del corpo, con la parte poste-
riore flessibile, due tasche se-
parate e l’aggancio per la pic-
cozza. Per quanto riguarda i co-
lori, sono disponibili i modelli
nero/titanio e tutto nero.

Modello Tight Pro M (25 l); L (30 l); XL (38 l); XXL (48 l)
Il punto di forza di questo modello è la “Turtle Shield Technology”, che permette di seguire l’anatomia
della schiena grazie all’accostamento di particolari materiali. I vari modelli presentano diversi accessori e
tasche separate.

Per maggiori dettagli vi consigliamo di visitare il sito all’indirizzo: http://www.haglofs.se/produkter/ryggsackar.asp?lang=en&CatNr=160#
Per toccare con mano i prodotti, ecco l’elenco delle rivendite: http://www.haglofs.se/dealers/visadealers.asp?lang=en&Land=ITALY



AIGAE aderisce a CONSAP, la Confederazione Sindacale delle Libere
Associazioni Professionali.

CONSAP, organizzazione apolitica, raggruppa fra loro le associazioni di catego-
ria professionale nazionali delle professioni non regolamentate a livello nazio-
nale. Un modo per poter aumentare la forza della nostra voce negli ambienti
istituzionali. Come primo impegno la Presidenza  AIGAE partecipa al dibattito
"Nuove professioni: competitività ed occupazione" in programma per il 22 giu-
gno 2005. Il confronto, organizzato dalla CONSAP, prevede un dibattito tra
parlamentari, economisti, associazioni dei consumatori e rappresentanti delle
associazioni professionali non regolamentate per discutere della riforma e del-
l'attuale situazione delle categorie professionali.
Maggiori notizie nei prossimi numeri.

Ricordiamo agli associati che al 31 giugno 2005 non hanno ancora inviato la liberatoria privacy in occasione
della richiesta nuova tessera o bollino, che il mancato conferimento del consenso al trattamento da parte
degli associati rende impossibile la prosecuzione del rapporto e comporta la perdita dello status di socio, e
quindi, a titolo puramente esemplificativo, di ogni beneficio assicurativo, dell'invio della rivista e di ogni
altra comunicazione, senza che vi sia diritto alla restituzione della quota associativa. I moduli sono disponi-
bili anche su www.gae.it.

Rispondendo al nostro appello lanciato sul secondo numero dell'anno scorso, alcuni soci hanno inviato
degli ottimi materiali fotografici, che ci hanno consentito di migliorare la qualità degli ultimi numeri pub-
blicati. Un grazie di cuore!
L'image bank della nostra rivista si basa sulle immagini cedute gratuitamente dai soci e dal personale
dell'editrice (per fortuna tutti appassionati naturalisti, viaggiatori ed escursionisti). Invitiamo tutti a colla-
borare, inviando quanti più materiali iconografici possibile, per arricchire Ambiente inFormazione e per
dar modo alla redazione di scegliere sempre le immagini che meglio si attagliano ai testi; l'editrice  -
ormai l'avrete verificato – non manca mai di esibire a lato della foto e in prima pagina nome e cognome
dell'autore o del soggetto giuridico cui appartengono i diritti di proprietà intellettuale. Potete inviare
(Monte Meru S.r.l., Via San Pietro Campagna, 100 – 06081 – Assisi - PG) delle negative 35 mm o delle
copie cartacee, o dia, o immagini digitali su cd rom (.tif o .jpg di buona qualità, ad es. a 300 dpi o
comunque di grandi dimensione) . Per ogni scatto deve essere chiaramente indicato l'autore e la denomi-
nazione della località in cui è stato effettuato lo scatto. Mi raccomando l'indirizzo, altrimenti non riuscia-
mo a rendervi i materiali!






